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Carissimi fratelli, religiosi e laici della Famiglia pavoniana. 
 
Con il mese di giugno, in alcuni luoghi dove la 
Congregazione è presente, l’anno scolastico e molte 
attività pastorali come la catechesi e altri incontri di 
formazione e spiritualità nelle nostre parrocchie sono 
giunti al termine. In molti luoghi, si svolgono campi, grest, 
vacanze ricreative... parrocchiali o di altro tipo. Sono 
momenti di aggregazione, di incontro, di arricchimento 
reciproco. Questi incontri riuniscono bambini, adolescenti 
e giovani che, guidati da educatori pavoniani (religiosi e 
laici) e giovani animatori, vivono giorni intensi di 
formazione, divertimento, condivisione... aiutandosi a 
vicenda nella crescita personale e comunitaria, per 
aumentare il senso di appartenenza, lo spirito di solidarietà 
e la consapevolezza di appartenere a un popolo pellegrino 
che cerca pace e fratellanza. Sono esperienze molto intense 
e a volte estenuanti, ma valgono la pena per crescere in 
umanità, fraternità e solidarietà! Tutto ciò può portare a 

esperienze di fede e incontri personali con il Signore che danno senso alla vita e aiutano a guardare 
al futuro con speranza. Anche i novizi che affrontano gli ultimi mesi della loro formazione e si 
preparano alla loro prima professione parteciperanno a queste esperienze. Credo che questa 
esperienza li aiuterà a vivere la nostra missione in modo pratico e concreto. Sono grato per 
l’accoglienza e la disponibilità dei religiosi e laici delle comunità che accolgono questi giovani; 
chiedo a tutti di pregare per loro affinché questa esperienza possa aiutarli ad acquisire la passione 
educativa che è propria del cuore pavoniano. In questi luoghi sono ancora attive tutte le attività 
educativo-assistenziali: case-famiglia, centri per l’accompagnamento e il recupero dei giovani con 
dipendenze... Diciamo che questo è un tempo un po’ meno regolato dall’orario, ma con molta attività. 
In altri luoghi, come in Brasile, le attività continuano al loro ritmo normale. Li accompagniamo con 
la nostra vicinanza e preghiera. 
 
Durante questo mese di luglio, alcuni fratelli terranno la formazione permanente in vari luoghi dove 
la Congregazione è presente. Il 23 luglio ci incontreremo tutti a Brescia per approfondire la 
conoscenza del nostro santo Fondatore e della sua intuizione carismatica e per visitare i luoghi 
pavoniani della città. Andremo a Saiano e con noi porteremo la nostra realtà come Famiglia 
pavoniana, le nostre aspettative, speranze e progetti, le nostre difficoltà, fallimenti e paure; metteremo 
tutto nelle mani e nel cuore del nostro padre Fondatore affinché possa benedire il nostro percorso e 
aiutarci a crescere in fraternità e generosità. In questi giorni a Brescia si terrà anche l’incontro dei 
formatori. Il salesiano Carlo Maria Zanotti ci aiuterà il primo giorno ad approfondire la nostra 
comprensione di una “formazione in un contesto di interculturalità”. Il secondo giorno esamineremo 
la revisione che p. Gildo e p. Giorgio stanno preparando del documento “Conformarsi a Cristo. La 
formazione pavoniana”, Ratio Fundamentalis Institutionis et Studiorum. Esamineremo inoltre i vari 
Regolamenti di formazione nelle diverse Province che ci saranno presentati dai Provinciali. Il metodo 
che stiamo utilizzando ultimamente per gli incontri di formazione permanente a livello della 



 

 

Congregazione dovrebbe aiutarci a conoscere e a sensibilizzarci con la realtà globale che è la nostra 
famiglia, ad accompagnare e a tenere presenti tutte le realtà e le persone e a essere disponibili a 
collaborare nel progetto comune, ovunque fosse necessario. Il principio è sempre lo stesso: “Ciò che 
è conosciuto è amato e ciò che è amato è curato”. 
Questo mi dà l’opportunità di riflettere con tutti voi, religiosi e laici, sulla formazione permanente 
nella nostra Famiglia. Sappiamo che la formazione dura tutta la vita. La nostra Regola di Vita al 
numero 235 ci ricorda: “La qualità della nostra vita religiosa e l’efficacia dell’apostolato dipendono 
in gran parte da un impegno costante di rinnovamento, fino a diventare un processo di formazione 
permanente”. Al numero 236 ci ricorda: “Ognuno di noi deve assumersi personalmente questo 
impegno; i Superiori procureranno ai Religiosi gli aiuti e il tempo necessari allo scopo”. Il 
Documento Capitolare al n. 21 ci ricorda: “Continuiamo ad accompagnare la formazione dei laici, 
insieme con i religiosi, perché cresca sempre più il senso di appartenenza alla Famiglia pavoniana 
e l’assunzione di responsabilità: tutti siamo ‘Famiglia Carismatica’ in cammino e in missione”. 
 
Abbiamo un bisogno urgente di una cultura di formazione permanente 
 
“Vogliamo anche noi crescere nella cultura della formazione, che è un percorso integrale, non solo 
teorico-intellettuale, ma esperienziale. Abbraccia tutte le dimensioni dell’umano e pertanto è 
fondamentale per continuare a crescere e a camminare come religiosi sempre più convinti. Così, 
oltre alla condivisione della spiritualità, la crescita della persona si accompagna all’esperienza della 
vita fraterna e della missione condivisa. Ogni comunità diventa, pertanto, luogo formativo, ogni 
fratello contribuisce alla crescita e alla formazione dell’altro” (DC 18). 
Per la vita religiosa e per la nostra famiglia, la formazione permanente non è un’opzione, è un 
imperativo categorico. In un mondo attraversato da continue trasformazioni, penso che sia un compito 
che tutti dobbiamo affrontare. Dobbiamo essere in formazione permanente per: 

- Il cambiamento di paradigma che sta avvenendo nella società, nella Chiesa e nella Vita 
religiosa 

- Il fenomeno dell’interculturalità 
- La rivoluzione digitale 
- I processi di riconversione 
- Il secolarismo e l’individualismo 
- L’emergere di nuove correnti spirituali 
- La necessità di crescere nell’esperienza di Dio per affrontare le prove della vita. La necessità 

di tornare al “primo amore” con maggiore realismo e profondità. La necessità di integrare 
fede e vita quotidiana 

- La necessità di costruire una vita più fraterna, di passare dalla vita di comunità alla comunità 
di vita 

- La necessità di essere creativi nella missione per fornire risposte nuove alle sfide dei giovani 
di oggi. 

Tutto questo e molto altro crea uno scenario complesso e nuovo. Abbiamo bisogno di una formazione 
continua che ci aiuti a leggere i segni dei tempi e a fare un vero discernimento. Senza questo desiderio 
di formazione permanente, la vocazione rischia di stagnare, la fedeltà di diventare routine e il carisma 
di perdere freschezza e creatività. Non lasciamoci intrappolare dai nemici della formazione 
continua: 



 

 

- Non vederne il bisogno né l’opportunità. Ciò comporta un impoverimento personale e 
comunitario a tutti i livelli: spirituale, di testimonianza di comunione e di insignificanza 
carismatica. La nostra vita diventa insipida e non è interpellante per nessuno. Dobbiamo 
sempre essere attenti alle sorprese di Dio e a non privarci del contributo degli altri. 

- Mancanza di tempo e difficoltà ad abbandonare i compiti assegnati. Dobbiamo lavorare di più 
sulla collaborazione e sulla sinergia; questo permetterà che nessuno si consideri 
indispensabile, ma tutti necessari. 

- Installarsi nella comodità e nella mediocrità in cui appaiono abitudini confortevoli nella vita 
e nel pensiero, che ostacolano un atteggiamento vigile, il tornare all’essenziale e il verificare 
la fedeltà al nucleo della propria vocazione. Una vita del genere non è generativa di nuova 
vita e di speranza, ma è sterile. 

Agenda del mese 
1-23: formazione permanente dei fratelli adulti nelle varie realtà pavoniane 
23-30: formazione permanente di tutti insieme a Brescia 
30-31: Consiglio generale allargato a Brescia 
31: Riunione della Direzione generale a Brescia. 
 
Pongo il cammino della nostra famiglia, religiosi e laici pavoniani, sotto la protezione della Vergine 
del Carmelo, la cui festa celebreremo il 16 di questo mese, e sotto la protezione del nostro Santo 
Fondatore, Lodovico Pavoni 
Un abbraccio fraterno e sempre grato. 
 

 
       p. Ricardo Pinilla Collantes 

 
Tradate, 30 giugno 2026 
 
 
 
 
  
 
 


